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Scena nona

GuRMyzsKAjA, Sf o r t u n a t o , Bu là n o v

Bu l à n o v . Voi fate i g iuoch i di p restig io  in m odo 
incom parabile. C om ’ è che avete voi il nove...

Sf o r t u n a t o . U na voltata , fratello, e...
B u là n o v .  Insegnatemi a fare le voltate!
Sf o r t u n a t o . P e rch è?
Bu l à n o v . Vedete, qui nei d in to rn i abbiam o dei 

ricchi p roprie ta ri... qualche volta si g iuoca  a carte ... 
che in teresse ho a p e rd e re?  io sono un  uom o povero.

S f o r t u n a t o .  Ma tu, amico, sei proprio un gio­
vanotto in gamba.

G u rm . (scendendo dalla terrazza). F igura ti, A lessio, 
che ho  venduto  a Ivàn P etrov  il bosco  per tre  mila 
rub li e non ne ho  ricevuti che due m ila.

Bu l à n o v . In che m o d o ?
G u r m . È co lpa mia: gli ho  dato  an ticipatam ente 

la ricevuta, col saldo, ed egli mi ha dato  so ltan to  
duem ila rubli.

S f o r t u n a t o ,  (minaccioso). Ah, m aledizione !
B u lÀ n o v . Perché . vete fatto così? Ah, che peccato ! 

Sarebbe stato meglio...
GURM. A desso non c’ è più niente da fare, am ico 

m io; m eno m ale che m e ne ha dati duem ila .
S f o r t u n a t o ,  (con calore). Come non c’ è niente 

da fare ? Farlo tornare subito. (Alzando gli occhi al 
cielo) Che cosa farò di lui ! Dio, che cosa farò di lui !


